
 

__In questo numero: 

 PSR: Agriturismo, fattorie didattiche, enoturismo  

 Ue: stop import sleale 

 Ue: Coldiretti/Filiera Italia, bene passo avanti su genetica green  

 Stop carne coltivata, c’è maggioranza qualificata in Ue 

 Derivazioni e Pozzi, comunicazione 2024 

 Al via le domande di disoccupazione agricola 

Numero 2 – 26 Gennaio 2024 

__Scadenze_______ 

28 Febbraio 

 SRA18 - Impegni per l’apicoltura 

1 Marzo  

 PSR 2023-2027 - Intervento SRD06 Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del po-

tenziale produttivo agricolo Az.1 Prevenzione Peste Suina Africana 

15 Marzo 

 SRA10 Gestione attiva infrastrutture ecologiche  

 SRA12 Colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche  

 SRA14 Allevatori custodi dell'agrobiodiversità 

 SRA15 Agricoltori custodi dell'agrobiodiversità 

 SRA25 Tutela delle colture arboree a valenza ambientale e paesaggistica  

 SRA26 Ritiro seminativi dalla produzione 

 SRA28 Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agrofore-

stali; Azione 6 Mantenimento per un ulteriore periodo di impegno e Azione 7 Trasformazio-

ne a bosco degli impianti di arboricoltura 

 PNRR Missione 2 componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel 

settore agricolo e alimentare per l’anno 2023 - Bando Meccanizzazione e Innovazione  

29 marzo  

 SRD02 azione 2 – Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca  



 

31 maggio 

 SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole”, 

a) Agriturismo, c) Attività educative/didattiche, e) Attività turistico-ricreative e attività le-

gate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche  

 

__Avvisi___________ 

Bollettino ARIA e SPANDIMENTI 

Bollettino ARIA: fino al 29 Gennaio compreso si applicano le misura emergenziale di allerta 

smog. 

LIQUAMI:  

Dal 27 al 29 gennaio compreso in ZO Appennino e in ZV è fatto divieto di spandimento; in ZO 

Pianura è possibile spandere solo con interramento immediato e iniezione diretta al suolo su 

colture in atto, semine entro febbraio, prati e medicai dal 3° anno.  

LETAME: 

Zona Vulnerabile: dal 16 gennaio è possibile spandere su prati stabili, medicai dal 3° anno e 

pre-impianto colture orticole. 

Zona Ordinaria: è possibile spandere letame bovino, ovicaprino, equino e digestato palabile su 

prati, medicai dal terzo anno, cereali autunno vernini, colture arboree inerbite e terreni in pre-

parazione per le semine entro il mese di febbraio; non si può spandere sui terreni privi di col-

ture e su medicai di 1 e 2 anni. 

 

Resta salvo il divieto di utilizzazione agronomica sui terreni, con falda acquifera affiorante, 

con frane in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia. 

Il prossimo Bollettino Nitrati sarà emesso venerdì 29 Dicembre. 

Abbruciamenti 

 

__News____________ 

 

PSR: Agriturismo, fattorie didattiche, enoturismo  

SRD03 - “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 

agricole”, Tipologie di investimento a) Agriturismo, c) Attività educative/didattiche, 

e) Attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizza-

zione delle risorse naturali e paesaggistiche (enoturismo). Scadenza 31 maggio 

2024 

Con la Delibera Num. 50 del 15/01/2024 la Regione Emilia Romagna ha approvato gli avvisi 

pubblici regionali che danno attuazione all’intervento SRD03 - “Investimenti nelle aziende 

agricole per la diversificazione in attività non agricole”, Tipologie di investimento a) Agrituri-

smo, c) Attività educative/didattiche, e) Attività turistico-ricreative e attività legate alle tradi-

zioni rurali e alla valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche (enoturismo) – di cui al 

CoPSR 2023-2027. 

Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari: 
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- al 50% della spesa ammissibile per gli interventi posti nella Zona D “Aree rurali con problemi 

di sviluppo”; 

- al 45% della spesa ammissibile per gli interventi posti nella zona C “Aree rurali intermedie”; 

 al 40% della spesa ammissibile per gli interventi nelle restanti zone del territorio regiona-

le: zona B “Aree ad agricoltura intensiva e specializzata” e zona A “Aree urbane e periur-

bane”. 

Il termine unico di fine lavori, di rendicontazione delle spese e di presentazione della domanda 

di pagamento a saldo è fissato in 18 mesi dalla data di comunicazione di concessione del so-

stegno. 

Di seguito una sintesi dei principali aspetti principali dei bandi. 

Azione a) Agriturismo 

I richiedenti devono essere iscritti negli elenchi “operatori agrituristici”, della L.R. 4/2009 

“Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende agricole”. Qualora i richieden-

ti, alla data di presentazione della domanda di sostegno, abbiano presentato la richiesta di 

iscrizione e sia pertanto in corso l’istruttoria per l’iscrizione, dovranno comunicare agli uffici 

competenti l’avvenuta iscrizione entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione della 

domanda di sostegno. 

Il presente avviso pubblico è a valere su un ammontare complessivo di Euro 9.200.000. Non 

sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di 

sotto dell’importo minimo di a Euro 20.000. 

Possono essere presentati progetti di qualsiasi importo di spesa superiore ai minimi previsti, 

fermo restando che il contributo massimo concedibile sarà comunque pari a Euro 200.000, cal-

colato nel rispetto del regime “de minimis” di cui al Reg. (UE) n. 2023/2831.  

Sono ammesse al sostegno gli interventi relativi ad investimenti per l’adeguamento delle 

aziende agricole al fine di realizzare o ampliare attività agrituristiche a cui possono accedere 

coloro che sono iscritti all’elenco di cui all’art. 30 della L.R. n. 4/2009 sezione “operatori agri-

turistici”. 

Le domande devono essere presentate entro la data del 31 maggio 2024, ore 13.00. 

Azione c) Attività educative/didattiche 

I richiedenti devono essere iscritti all’elenco regionale di “operatori fattorie didattiche” - o es-

sere in possesso dell’attestato di formazione di cui all’art. 24 della L.R. n. 4/2009, impegnan-

dosi ad iscriversi nel suddetto elenco regionale al termine della realizzazione degli investimenti 

finanziati. 

Il presente avviso pubblico è a valere su un ammontare complessivo di Euro 2.000.000. Non 

sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di 

sotto dell’importo minimo di Euro 10.000. 

Possono essere presentati progetti di qualsiasi importo di spesa ammissibile superiore ai mini-

mi previsti, fermo restando che il contributo massimo concedibile sarà comunque pari a Euro 

200.000, calcolato nel rispetto del regime “de minimis” di cui al Reg. (UE) n. 2023/2831. 

Sono ammesse al sostegno gli interventi relativi ad investimenti per l’adeguamento delle 

aziende agricole al fine di realizzare o ampliare attività di fattoria didattica. Gli interventi do-

vranno essere coerenti con l’atto di iscrizione all’elenco regionale delle fattorie didattiche adot-

tato dalla Regione Emilia-Romagna, che definisce le attività didattiche che possono essere 

svolte. 

Le domande devono essere presentate entro la data del 31 maggio 2024, ore 13.00. 

Azione e) Attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valo-

rizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche (enoturismo) 

I richiedenti devono svolgere attività di coltivazione della vite o effettuare la trasformazione di 

prodotti vitivinicoli e la successiva commercializzazione delle proprie produzioni, come attività 

connessa ai sensi dell'articolo 1 comma 1 del D. Lgs. 18 marzo 2001 n. 228 e successive modi-

fiche e integrazioni.  

Possono accedere al sostegno coloro che hanno già avviato l’attività enoturistica (in possesso 

della SCIA di cui alla determinazione dirigenziale n. 1229 del 24 gennaio 2020) e coloro che 
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sono in possesso dei requisiti formativi o professionali di cui alla deliberazione di Giunta regio-

nale n. 2355 del 2019. 

Il presente avviso pubblico è a valere su un ammontare complessivo di Euro 900.000. Non 

sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di 

sotto dell’importo minimo di Euro 10.000. 

Possono essere presentati progetti di qualsiasi importo di spesa ammissibile superiore ai mini-

mi previsti, fermo restando che il contributo massimo concedibile sarà comunque pari a Euro 

100.000, calcolato nel rispetto del regime “de minimis” di cui al Reg. (UE) n. 2023/2831.  

Sono ammesse al sostegno gli interventi relativi ad investimenti per l’adeguamento delle 

aziende agricole al fine di realizzare o ampliare attività di enoturismo. 

Le domande devono essere presentate entro la data del 31 maggio 2024, ore 13.00. 

 

Ue: stop import sleale 

Prandini a Von Der Leyen: la politica agricola risponda alle esigenze di reddito delle 

imprese 

Occorre dire basta alla concorrenza sleale dei Paesi terzi ed introdurre con decisione il princi-

pio di reciprocità per fare in modo che tutti i prodotti che entrano nell’Unione rispettino gli 

stessi standard, dal punto di vista ambientale, sanitario e delle norme sul lavoro, previsti nel 

mercato interno anche alla luce degli accordi di libero scambio in discussione come il Mercosur 

che penalizzano agricoltori e cittadini europei. È quanto ha affermato il presidente della Coldi-

retti Ettore Prandini nel commentare le dichiarazione della presidente della Commissione euro-

pea, Ursula von der Leyen, nel suo intervento al Dialogo strategico con gli agricoltori. 

In Italia nel 2023 ad esempio sono più che raddoppiate, per un totale di ben oltre il miliardo di 

chili, le importazioni dal Canada di grano trattato in preraccolta con glifosate, secondo modali-

tà da noi vietate – denuncia Prandini – nel sottolineare la necessità che in Europa venga fatto 

valere il principio di reciprocità affinché tutte le importazioni rispettino tutti i criteri in termini 

ambientali sanitari e nel rispetto delle norme sul lavoro vigenti nella Ue.  

Una delle prime decisioni da prendere con questo Dialogo – sottolinea Prandini - deve vertere 

sulla necessità di adattare la futura Politica Agricola Comune (PAC) alle esigenze di redditività 

e competitività delle imprese agricole con un forte impegno alla semplificazione contro la bu-

rocrazia.  

Le sfide attuali e quelle future, anche in vista di futuri allargamenti dell’UE impongono – so-

stiene Prandini - scelte ambiziose in termini di bilancio UE - che dovrà riconoscere il ruolo cen-

trale del settore agroalimentare se vogliamo mirare ad una sempre maggiore sovranità ali-

mentare a livello europeo per garantire cibo sicuro per i nostri cittadini.  

Occorre – continua Prandini - sostenere la ricerca per agrofarmaci più sostenibili, senza forza-

ture bloccando la proposta della Commissione che mette a rischio la capacità produttiva 

dell’Unione ed interi settori e fermare le follie ideologiche con l’immediata revisione delle pro-

cedure per autorizzazione dei cibi sintetici. 

 

Ue: Coldiretti/Filiera Italia, bene passo avanti su 

genetica green  

L’approvazione del progetto di relazione sulle Tecniche di Evoluzione Assistita (TEA) avvicina 

gli agricoltori all’utilizzo della genetica green, che permetterà di selezionare nuove varietà ve-

getali, con maggiore sostenibilità ambientale, minor utilizzo di input chimici, ma anche resi-

lienza e adattamento dei cambiamenti climatici, nel rispetto della biodiversità e della distintivi-

tà dell’agricoltura italiana ed europea”. È quanto affermano Coldiretti e Filiera Italia commen-

tando positivamente il voto in Commissione ambiente del Parlamento europeo (Comenvi). 
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La vera transizione ecologica – sottolineano Coldiretti e Filiera Italia - passa da soluzioni prag-

matiche, che aiutino concretamente gli agricoltori a ridurre input chimici e risorse naturali, ma 

anche ad adattarsi alle nuove patologie e ai nuovi insetti che sempre più si diffondono anche 

in Europa a causa dei cambiamenti climatici. 

Confidiamo che – continua Coldiretti e Filiera Italia - la Plenaria del Parlamento Europeo previ-

sta per il 6 febbraio possa mantenere l’impianto approvato in Comenvi e che il Consiglio Agri-

fish avanzi rapidamente sulla sua proposta di compromesso per una rapida applicazione delle 

nuove tecniche di selezione anche in UE. 

 

Stop carne coltivata, c’è maggioranza qualificata 

in Ue 

Nell’Unione Europea c’è una maggioranza qualificata di Paesi pronta a chiedere la “moratoria” 

sul consumo e la produzione della “carne coltivata” per motivi di tutela della salute, etici, eco-

nomici e ambientali, in caso di voto. È quanto afferma la Coldiretti nel commentare il risultato 

della discussione del Consiglio Agricoltura e Pesca dell’UE sulle preoccupazioni relative alle 

produzioni di alimenti in laboratorio. 

Hanno infatti garantito supporto alle preoccupazioni contenute nella nota presentata per la 

discussione - riferisce Coldiretti – Austria (firmatario), Bulgaria, Croazia, Cipro, Francia 

(firmatario), Grecia, Ungheria, Italia (firmatario), Lituania, Lussemburgo, Polonia, Portogallo, 

Slovacchia e Spagna mentre altri non intervenuti nel corso della discussione avevano garanti-

to supporto scritto (Cechia, Malta e Romania). In caso di eventuale voto – precisa la Coldiret-

ti—questo gruppo di Paesi, senza considerare tra l’altro quelli non intervenuti nel corso della 

riunione, rappresenterebbe già una maggioranza qualificata (17 paesi e 67,45% della popola-

zione) sul totale dei 27 dell’Unione. 

La Commissaria alla salute e sicurezza alimentare, Stella Kyriakides, peraltro – riferisce la 

Coldiretti - è intervenuta per sottolineare che sono legittime le preoccupazioni espresse da 

molti paesi sulle questioni sociali, ambientali e etiche, in quanto sono disponibili ancora pochi 

dati in termini di emissioni, impatti ambientali o prezzi. La Commissione, infatti, ha chiesto 

all’EFSA di aggiornare le linee guida proprio per integrarle con le recenti informazioni scientifi-

che sui cibi sintetici. 

Dopo l’Italia, dove è stata approvata una legge sotto la spinta della raccolta di oltre 2 milioni 

di firme da parte della Coldiretti, la presa di posizione di un numero crescente di Paesi è una 

risposta – precisa Prandini – all’esigenza di avere analisi di impatto univoche da parte della 

ricerca pubblica ed evitare di trasformare i cittadini in cavie umane, come per primi abbiamo 

chiesto.  

Nel documento condiviso dalla maggioranza qualificata di paesi si legge che – riferisce la Col-

diretti - “prima di qualsiasi autorizzazione i Paesi sostenitori chiedono alla Commissione di av-

viare una consultazione pubblica sui cibi a base cellulare” rimettendo in discussione il quadro 

normativo attuale. 

 

Derivazioni e Pozzi, comunicazione 2024 

Entro il 31.01.2024 comunicazioni volume annuo derivato Comunicazione lettura del 

contatore se il pozzo ne è dotato 

È necessario comunicare la quantità d’acqua prelevata desunta dalla lettura del contatore, se 

il pozzo ne è dotato, entro il 31 gennaio 2024, se non diversamente indicato nella concessione 

specifica.  

La comunicazione deve avvenire tramite pec alle amministrazioni ARPAE – SAC, aoo-

re@cert.arpa.emr.it.  
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Deve contenere il volume annuo derivato, espresso in metri cubi, in base a quanto fissato 

dall’atto di concessione, rilevato da apposito strumento di misura (contatore) per l’anno 2023. 

 

Al via le domande di disoccupazione agricola 

Si è aperta l’8 gennaio la campagna Disoccupazioni Agricole 2024 rivolta a tutti gli 

operai agricoli a tempo determinato che hanno lavorato nel 2023 

Si è aperta lo scorso 8 gennaio la campagna Disoccupazioni Agricole 2024 per i dipendenti 

agricoli a tempo determinato che hanno lavorato nel 2023.  

Epaca Coldiretti invita tutti gli assistiti a presentare domanda entro venerdì 29 marzo.  

Per la presentazione della domanda di Disoccupazione Agricola occorre presentarsi presso gli 

uffici Epaca Coldiretti muniti di:  

 Documento d’Identità, 

 Codice Fiscale 

 Buste paga/contratto di lavoro 

 Permesso di soggiorno (per i lavoratori stranieri) 

 IBAN. 

Per poter fare domanda occorre essere stati iscritti agli elenchi dei lavoratori agricoli del 2023, 

avere 102 giornate di lavoro effettivo nel biennio (2022-2023) e avere due anni di anzianità 

contributiva nella assicurazione contro la disoccupazione involontaria.  

Hanno diritto i lavoratori agricoli dipendenti: operai e salariati agricoli con un contratto a tem-

po determinato. Possono richiederla anche coloro che, in possesso di un contratto agricolo a 

tempo indeterminato, abbiano lavorato per parte dell’anno. 

Tutti gli uffici Epaca del territorio sono a vostra disposizione. 
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Andamento del mercato al 26.01.2024 

Parmigiano Reggiano     

Produzione (dati CFPR) 

 

 Dicembre 

2023/22 

Dic.-Gen. 

2023/22 

Comprensorio  3,91% -0,30% 

Reggio Emilia   3,31% -2,23% 

Prezzi sez. Reggio Emilia (dati CFPR) 16/01-22/01 N. €/kg 

1° lotto 2023 vendite effettuate 4,2% del vendibile   2  

2° lotto 2023 vendite effettuate      

3° lotto 2023 vendite effettuate     

    

Prezzi comprensoriali (CCIAA Parma):  

Prezzi stazionari / scambi buoni 

26/01/2024 €/kg  

Min 

€/kg  

Max 

Produzione min. 36 m e oltre  13,05 13,55 

Produzione min. 30 m e oltre  12,20 12,85 

Produzione min. 24 m e oltre  11,45 12,00 

Produzione min. 18 m e oltre  10,75 11,35 

Produzione min. 15 m e oltre  10,15 10,50 

Lotti di produzione min. 12 mesi e oltre (da caseificio 

produttore) 

 9,85 10,05 

    

Suini    

Prezzi (CUN) 

In calo 

 Var. €/kg 

grassi    

    

Altre produzioni    

Prezzi (CCIAA Reggio Emilia)  23/01/2024 €/q.le Merc. 

prec. 

Fieno 1° taglio 2023 in rotoballe   18,0/20,0 18,0/20,0 

Fieno 2° taglio 2023 in rotoballe  18,0/20,0 18,0/20,0 

Fieno 3° taglio 2023 in rotoballe  20,0/22,0 20,0/22,0 

Fieno 4° taglio 2023 in rotoballe  20,0/22,0 20,0/22,0 

Paglia 2023 in rotoballe  7/8 7/8 

Zangolato di creme fresche per burrificazione (€/kg)  3,10 3,10 

Siero  0,15/0,40 0,15/0,40 
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